
30 dicembre

Settima feria maggiore – nascita del Battista

INTRODUZIONE

Mentre tracci sul tuo corpo il segno della croce, dici:

Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca canterà la tua lode
Dio, fa’ attento il mio orecchio
perché ascolti la tua parola.

Ora prega il salmo 

SALMO 103 Com’è tenero il padre con i figli

1 Di David.

Anima mia, benedici il Signore 
o mio intimo, il suo santo Nome 

2 anima mia, benedici il Signore 
non dimenticare tutti i suoi doni. 

3 È lui che perdona le tue colpe 
il medico delle tue malattie, 

4 il redentore della tua vita dalla tomba 
che ti avvolge con amore e tenerezza 

5 che sazia di bene la tua vecchiaia: 
tu rinnovi la tua giovinezza come l’aquila. 

6 Il Signore agisce con giustizia 
difende il diritto degli oppressi 

7 ha rivelato a Mosè le sue vie
le sue azioni ai figli di Israele. 

8 Il Signore è misericordioso e compassionevole 
lento all’ira e grande nell’amore, 

9 la sua lite non dura per sempre 
il suo sdegno non rimane in eterno 

10 non ci tratta secondo i nostri peccati 
non ci ripaga a misura delle colpe. 

11 Come i cieli sono alti sulla terra 
prevale il suo amore su chi lo teme 

12 come l’oriente è lontano dall’occidente 
egli allontana da noi le nostre colpe. 

13 Com’è tenero il padre con i figli 
con chi lo teme è tenero il Signore 

14 egli conosce com’è il nostro istinto 
ricorda che noi siamo polvere. 



15 L’uomo: i suoi giorni come l’erba! 
egli spunta come il fiore dei campi 

16 il vento gli soffia sopra e non è più 
del suo posto non restano tracce. 

17 Ma l’amore del Signore è sui credenti 
da sempre e per sempre 

la sua giustificazione sui figli dei loro figli, 
18 su quelli che osservano la sua alleanza 

e ricordano le sue volontà per praticarle. 

19 Il Signore ha il suo trono nei cieli 
il suo regno è su tutto l’universo: 

20 benedite il Signore, suoi angeli 
invincibili esecutori della sua parola 

attenti alla voce della sua parola. 

21 Voi tutte sue schiere, benedite il Signore 
voi servi, esecutori dei suoi voleri, 

22 voi tutte sue opere, benedite il Signore 
in ogni luogo del suo dominio 
anima mia, benedici il Signore!

EVANGELO
Leggi con attenzione e lentamente l’evangelo di oggi. Soffermati su ciò che senti più eloquenti per te. Memorizza una 
parola, una breve frase, un gesto da custodire e ripetere durante la giornata. È la memoria dell’evangelo che vive in te.

Evangelo di Gesù Cristo secondo Luca (2,36-38)

Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù a Gerusalemme per presentarlo al Signore, 
36

c’era una profetessa, Anna, 
figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo 

matrimonio, 
37

era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 

notte e giorno con digiuni e preghiere. 
38

Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 

Ora stai un poco in silenzio e interiorizza quanto hai letto. 

INTERCESSIONE

Ora lascia che la parola del Signore ascoltate diventi preghiera.
Puoi intercalare ogni strofa con questa invocazione:

℟. Christe, eleison! 

O Cristo, luce che illumini le genti: 
accorda la luce della fede 
a quelli che non ti conoscono ancora. ℟. 

O Cristo, gloria del tuo popolo Israele: 
conduci il popolo dell’antica alleanza 



alla piena conoscenza del mistero messianico. ℟. 

O Cristo, che tutta l’umanità desidera senza saperlo 
e ricerca nella sua sete di senso: 
dona a tutti la speranza della salvezza. ℟. 

O Cristo, la profetessa Anna parlava di te 
a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme: 
ispiraci nell’annunciarti al mondo. ℟. 

O Cristo, nella tua presentazione al tempio 
una spada di dolore è stata annunciata a tua madre: 
fortifica coloro che soffrono a causa dell’evangelo. ℟. 

O Cristo, Messia del Signore, che Simeone contemplò 
secondo il suo desiderio prima di morire: 
sii la ricompensa di chi ti ha atteso con fedeltà. ℟. 

PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE

Concludi invocando su di te la benedizione del Signore

Dio della speranza, cf. Rm 15,13

colmami di gioia e di pace nel credere, 
affnché sovrabbondi la mia speranza
per la potenza dello Spirito santo. 
– Amen.


